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Esplosivo dossier dopo la rivolta in una prigione minorile 

Stessi metodi delMAS 
nelle carceri francesi 

L'indagine di un magistrato mette sotto accusa le autorità carcerarie - Il di
rettore di Toul dove avvenne una clamorosa ribellione aveva trasferito nella 
prigione lo stesso regime da lui instaurato in Algeria - Altre due proteste ieri 

Tentavano nonostante il maltempo di raggiungere la vetta del Macina 

TRAGICA GITA SULLE APUANE 
Morii nel burrone due studenti 

L'allarme dato dagli altri due amici che erano partiti con loro da Viareggio - Ricerche per tutta la notte 
e la mattina poi la tremenda scoperta - Il contatto perduto - Un masso è precipitato sotto i loro piedi 
Uno di loro era figlio del preside del liceo scientifico viareggino - I cavatori volontari per i soccorsi 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I , 10 

e Prigioni francesi: tre quarti di esse dovrebbero essere 
demolite» (« France So i r» ) ; « I l rapporto Schmelck mette t 
Indirettamente in causa tutto il sistema penitenziario » (« Le 
Monde»); «Il male profondo delle prigioni francesi» (< ll'Hu-
manité»): da questa mattina, con la pubblicazione del rapporto 
della commissione di inchiesta sulle ragioni dell'ammutinamento 
dei detenuti delia prigione di 
Toul, il problema carcerario 
è all'ordine del giorno in 
Francia. Riassumiamo breve
mente 1 fatti che hanno por
tato alla inchiesta e alla ra
pida pubblicazione del rappor
to: dall'8 al 15 dicembre scor
si, tre rivolte consecutive 
esplodevano nel penitenziario 
di Toul, che comprende anche 
una sezione minorile solo teo
ricamente separata da quella 
propriamente criminale: ogni 
volta erano stati 1 giovani 
reclusi a dare 11 via alla in
surrezione, barricandosi nella 
biblioteca e sui tetti del peni
tenziario e reclamando l'al
lontanamento del direttore del 
carcere, Galiana, e del capo 
dei secondini. 

Prima delle vacanze natali
zie. Il ministro della giustizia 

Airilcciardone 
in sciopero 
delia fame 

i 60 mafiosi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10 

Una sessantina di mafiosi 
(tutti quelli, cioè, dei 114 coin
volti nella inchiesta dell'esta
te scorsa che non sono lati
tanti) hanno cominciato sta
mane all'Ucciardone. uno 
sciopero della fame in segno 
di protesta per il provvedi
mento con cui la Procura ha 
chiesto e la sezione istruttoria 
ha deciso, di • applicare l'ag
gravante della scorreria in ar
mi all'accusa di associazione 
a delinquere, che è tuttora la 
unica contestata al gruppo, 
sospettato tuttavia (ma sen
za alcun appiglio concreto, 
per ora) di assai più gravi 
reati: dal sequestro del gior
nalista Mauro De Mauro, al
l'agguato in cui è incappato 
il Procuratore Capo di Pa
lermo. Scaglione. 

Lo sciopero della fame, co
minciato a mezzodì al mo
mento della d:stribuzione del 
rancio, intende costituire una 
denuncia della misura adotta
ta — essi dicono — non in 
base a concreti elementi, ma 
all'evidente ed unico scopo di 
prorogare da 6 a 24 mesi i ter
mini di carcerazione preven
tiva che sarebbero per rutta 
scaduti tra sabato prossimo *• 
il 22 gennaio. 

Si apprende intanto che a 
Genova alle 4 30 di questa 
mattina è stato arrestato, sot
to l'imputazione di associa
zione a delinquere e perchè ta
cente parte, presumibilmente, 
della lista di marosi ricercati 
in diverse città italiane, il 40-
enne Bartolo Calogero nato 
a Palermo ed abitante da cir
ca tre anni in via V e n t o l e 
2. nella zona del Lagaccio. 
Ieri pomeriggio al nucleo in
vestigai vo di Genova giunge
va da Palermo la segnalazio
ne che il Calogero doveva es 
sere arrestato e che. pertan
to nel pomeriggio sarebbe 
giunto in aereo dal capo uozo 
siciliano il brigadiere Siracu
sa, con il mandato di cattura. 

f. 

I L* propani»* meridionale di 
una regione di bassa pressione 
localizzata sull'Atlantico centro- • 

I settentrionale interessa il Me- I 
diterraneo centro-occidentale e • 
marginalmente la nostra peni- • 

I s o l a . Sulle regioni nord-occiden- I 
tali, so quelle della lascia tir- * 
renio centrale compreso il re- . 

I l a t i ro tratto appenninico e sul- I 
la Sardegna sono possibili »c- I 
centpszioni temporanee della . 

I nuvolosità che possono essere I 
accompagnate, da qualche pre- I 
cipitazione. 

I li tempo rimane orientato I 
dappertutto verso la variabilità I 
con frequenti alternarsi di for-

I inazioni nuvolose e zone di se- | 
reno. | 

Ed ecco le temperature regi-
I «frate ieri: I 

Bolzano meno J-4; Verona | 
5-7| Trieste 3-9; Venezia 6-7; 

I Milano 4-8; Torino 1-8; Geno- I 
va 7-10; Bologna 4-7; Firenze | 
6-10; Pisa 7-12; Ancona 6-7; 

I Perugia • S-O; Pescara 4-10; I 
L'Aquila 1-4; Rama nord 4-9; | 
Roma Fiumicino 6-12- Campo 

I basso 4-7; Bari 6-12; Nipoti I 
5-12; Potenza 2 9; S riaria | 
di Leuca 11-14; Catanzaro 8-

1 1 2 ; Reggio Calabria 9-15; Mes- I 
Sina 11-16; Palermo 11-15; I 
Catania 5-16; Alghero 10-13; ' 
Cagliari 11-15. I 

I 

Pleven. decideva di formare 
una commissione di inchiesta 
composta da alti magistrati, 
da un medico ispettore del mi
nistero della giustizia, dai due 
confessori della prigione, e 
presieduta dall'avvocato gene
rale della Corte d'Appello, 
Schmelck (un magistrato che, 
nel '60, in Algeria, aveva osato 
denunciare quei francesi che 
si erano macchiati di violen
ze contro gli arabi, sicché la 
OAS fascista lo aveva messo 
nelle sue « liste nere » ed ave
va cercato di liquidarlo in 
quattro attentati sempre fal
liti). 

Sono bastati 15 giorni, a 
Schmelck, per raccogliere il 
dossier che oggi fa fremere la 
coscienza francese. Non che 1 
fatti da lui riferiti fossero 
ignoti; proprio a Toul una dot
toressa e due preti avevano 
già denunciato in passato le 
stesse violenze, le stesse la
cune del sistema, ottenendo 
però, come risultato, soltanto 
un aggravamento del regime 
penitenziario. Il fatto nuovo 
è che oggi la denuncia viene 
da una commissione governa
tiva, che il ministro della giu
stizia non ha esitato a rendere 
pubblico il rapporto e che 
nessuno può più nascondersi 
dietro il comodo alibi della 
ignoranza. 

Schmelck e i suoi collabora
tori constatano che: 

1) la sezione minorile com
prendente 215 detenuti per 1 
quali il regolamento prevede 
una attrezzatura rieducativa, 
non disponeva, fino a qualche 
settimana fa. di alcuno stru
mento o reparto di lavoro. I 
giovani « vivevano nell'ozio e 
nell'isolamento, lo ha dichia
rato il personale addetto alle 
attività educative che non po
teva organizzare una qual
siasi attività»; 

2) la separazione tra gio
vani e anziani era del tutto 
illusoria, sicché i secondi po
tevano agevolmente far pres
sione sui primi, influenzarli e 
corromperli; 

3) la promiscuità della po
polazione carceraria (delin
quenti alle prime armi, reci
divi, psicopatici) ha favorito 
la costituzione di vere e pro
prie bande che ricattavano, fa
cevano la spia, punivano a loro 
discrezione; 

4) le celle di rigore erano 
senza riscaldamento, e in pie
no inverno un detenuto punito 
poteva essere lasciato all'ad
diaccio per alcuni giorni con
secutivi; molti detenuti sono 
stati costretti in camicie di 
forza per pwrzione anche una 
settimana e perfino durante i 
pasti, senza alcun controllo 
medico; 

5) la corrispondenza era se
veramente censurata e limi-
tilt A" 

6) la rigidità della discipli
na e delle sanzioni aveva per
sino provocato un certo di
sagio in alcuni membri del 
personale di sorveglianza. 

« Di conseguenza — com
menta il rapporto — la bru
tale manifestazione dì violen
za del 9 dicembre può essere 
smeqala in parte come la rea
zione esplosiva di giovani le 
cui speranze erano state de
luse» perchè il direttore del
la p ri sione e aveva adottato un 
regime disciplinare severo e 
rigoroso, non giustificato da 
particolari motivi di ordine e 
di sicurezza ». Questo diretto
re. che aveva servito durante 
la guerra in Algeria « aveva ap
plicato nel carcere di Toul un 
regime analoao a quello delle 
sue passate esperienze, senza 
ennire che il carattere del pe
nitenziario di Toul esiaera 
una politica più sfumata » La 
commissione ritiene dunque 
che l'atteggiamento del Galia
na * ha contribuito a provoca
re gli avvenimenti, e conside
ra come del tutto inopportuna 
la sua ulteriore permanenza a 
Toul e quella di altri funzio
nari e roUihnrifon responsa
bili della rivolta». 

La prudenza di l i n g u a i o 
del rapporto non ne ha dimi
n u ì la enorme gravità, e 
questa mattina, come diceva
mo. tutti i aiiotidiani partono 
d i questo testo, che si limita 
alla sola situazione di Toul. 
per sollevare l'intero problema 
dell'amministrazione carcera
ria in Francia. UHumanitè ri
corda, sulla base di rapporti 
medici troppo spesso dimenti
cati, che alla Sintè di Parigi 
vengono registrati due tenta
tivi di su:cidio ogni notte, e 
che quasi tutte le prigioni 
francesi conoscono analoghe 
reazioni di fronte « alla cru
deltà del'e punizioni ». 

Ma un commento significati
vo viene proprio dalle pri
gioni: una rivolta è scoppiata 
oggi in un carcere francese di 
Amiens Diversi detenuti si 
sono barricati • in una delle 
officine ed hanno chiesto di 
conferire con l'amministrato
re regionale dei penitenziari. 

Proteste sono avvenute an
che a Lilla. Qui una cinquan
tina di detenuti si sono barri
cati in una officina per pro
testare centro r'nsufìc'pnte 
remunerazione del loro lavoro 
Essi sono sottoposti ad un 
tremendo sfruttamento Secon
do una notizia non controlla
ta, gli ammutinati avrebbero 
chiesto il trasferimento del di
rettore. 

Augusto Pancaldi 

Sabotaggio per la «Queen Elizabeth»? 

- • HONG KONG. 1U ' 
Dopo aver bruciato per più di 24 ore, 

la « Queen Elizabeth » si 6 capovolta 
questa mattina adagiandosi sul fianco 
sinistro. Le fiamme continuano a divam
pare in quella che è stata un tempo l'or
goglio della marina commerciale britannica 
e la più, grande nave passeggeri del mondo. 
Il fuoco ha investito tutti gli undici ponti 
e volute di denso fumo continuano a 
sprigionarsi dallo scafo e dal fumaioli. 
Un dirigente del porto ha detto: < La nave 
è morta ». 

Nel punto in cui si trova la nave l'acqua 
ha una profondità di una ventina di metri. 
La larghezza del ponte della « Queen Eli
zabeth » è di 38 metri ed è perciò proba
bile che la nave rimanga coricata sul 
fianco nell'attuale posizione. 

Intanto si è appreso che, probabilmente, 
' per la «.Queen Elizabeth » verranno chiesti 
' otto milioni di dollari, e cioè II massimo 

dell'assicurazione. Dipende, ha detto < un 
portavoce dei Lloyds di Londra, a quale 
punto erano arrivati I lavori di restauro. 
Ci risulta che fossero ad una fase avan
zata, ha soggiunto. La nave, Incendiatasi 
nel porto dì Hong Kong, era assicurata 
in questa città e 11 75 per cento era riassi-

' curato a Londra, per metà con i Lloyds per 
metà con altre compagnie. I Lloyds avreb 
bero quindi da pagare circa 3 milioni di 

( dollari. 
Frattanto il proprietario del transatlan-

' fico è partito da Londra per Hong Kong: 
ha detto che spera che il relitto possa es
sere recuperato. Alla partenza il maqnate 

- C-Y. Tung ha detto: < Sono molto dolente. 
Era l'ultima nave storica. L'avevamo re

staurata e le avevamo ridalo la gloria ori
ginaria e quel che è accaduto mi induce 
a piangere. Ma devo essere forte e con
trollare i miei nervi ». 

Gli hanno chiesto dell'assicurazione, e 
Tung ha risposto che adesso lo toccano 
più gli aspetti emotivi dell'università gal
leggiante. e Faremo di tutto per rimetterla 
a galla ». Anche l'ultimo comandante bri
tannico della « Queen Elizabeth », Geoffrey 
Marr ha rilasciato delle dichiarazioni af
fermando che l'incendio scoppialo nel 
porto di Hong Kong a bordo dell'ex tran
satlantico deve essere sfato un atto di 
sabotaggio. Il comandante Marr, che ha 
61 anni, ha affermato di non ritenere 
che l'incendio sia scoppiato accidental
mente. Le fiamme si sono estese con 
troppa rapidità. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 10 

In fondo ad un canalone 
profondo 300 metri sono stati 
ritrovati senza vita i due stu
denti viareggini scomparsi ie
ri sulle Apuane mentre insie
me ad • altri due compagni 
cercavano di raggiungere la 
vetta del monte Macina a quo
ta 1650 metri. 

Si chiamavano Roberto Val-
chera, 17 anni studente del 
secondo anno di liceo classi
co di Viareggio e Luca Papi, 
21 anni. • figlio del professor 
Ario Papi, preside del liceo 
scientifico di Viareggio e abi
tante in via Filzi 40. 

Le loro tracce si erano per
se ieri verso le 13.30 quando, 
per l'ultima volta, si erano 
messi in « contatto » di voce 
con gli altri due compagni 
di escursione, i fratelli Gior
gio e Luigi Pèrna. di 23 e 20 
anni, abitanti anche essi a 
Viareggio in 'via Verdi 59. I 
quattro amici, appassionati 
della montagna, erano arri
vati ad Arni di Sopra verso 
le sei con due auto che ave
vano lasciato nel parcheggio 
dal quale si accede ai sen
tieri che raggiungono dopo 
ore e ore di cammino il mon 
te Sella. Era stato stabilito 
di raggiungere la vetta del 
monte Macina attraverso due 
itinerari che i giovani avreb
bero percorso dividendosi in 
due gruppi: i rateili Perna 
da una parte. Valchera e Pa
pi dall'altra. Hanno cammi
nato tutti e quattro insieme 
per un buon tratto di mon
tagna. Poi si sono divisi. Sul
la zona imperversava il mal
tempo. Pioveva, nevicava e 
c'era fitta nebbia. Man mano 
che i quattro giovani saliva
no aumentavano le difficoltà. 
I due gruppi si tenevano in 
contatto parlando a voce alta 
ogni cinque minuti. Giorgio 
Perna ha raccontato: « / no
stri amici ci hanno detto che 
incontravano serie difficoltà e 
che a loro sembrava opportu-
nuo rinunciare e tornare in
dietro ». Anche i fratelli Per

na abbandonavano l'impresa, 
e tornavano indietro inzuppa
ti d'acqua e intirizziti dal 
freddo. Speravano di ritrova
re al parcheggio i loro amici. 
Invece Luca Papi e Roberto 
Valchera erano scomparsi. 

L'allarme dato ai carabi
nieri di Seravezza verso le 18 
faceva scattare il dispositivo 
d'allarme. Nella notte alla lu
ce delle fiaccole, carabinieri 
e volontari del CAI incomin
ciavano le ricerche. In matti
nata ad essi si univano i ca
vatori di marmo della zona 

Dopo mezzogiorno, la tragi
ca scoperta. I corpi dei due 
giovani studenti venivano av
vistati in un canalone profon
do 300 metri. Sul posto sono 
arrivati i familiari dei due 
studenti che hanno atteso 
sperando fino all'ultimo mo
mento che i loro ragazzi fos
sero ancora in vita, feriti ma 
salvi. 

Invece Luca e Roberto era
no morti. Probabilmente un 
masso è caduto sotto i loro 
piedi trascinandoli giù. Gior
gio Perna ha raccontato ai 
carabinieri, che svolgono le 
indagini sulla tragica disgra
zia. di aver sentito il rumo
re di sassi che cadevano e 
delle grida, ma di non aver 
dato troppo peso alle voci ri
tenendole di « contatto ». In
vece erano le invocazioni di 
aiuto dei loro amici che pre
cipitavano nel canalone. 

Giorgio Sgherri 

Sciatore 
muore uscito 

di pista 
BOLZANO, 10. 

Poco dopo la mezzanotte le 
squadre di soccorso partite 
da Ortisel hanno recuperato 
la salma del 15enne Karl Mo- > 
roder, rimasto vittima di un 
infortunio mentre sciava sul
l'Alpe di Siusi: era uscito di 
pista e finito in un burrone. 

Ufficialmente estradalo 

Tra un mese 
Marzollo 
tornerà 

ammanettato 
a Venezia 

COPENAGHEN. 10. 
Attilio Marzollo ha confer

mato oggi — davanti al tri
bunale di Copenaghen — la 
intenzione di tornare in Ita-
Ila ed ha quindi ritirato II 
ricorso, presentato dopo Na
tale, contro II provvedimen
to di estradizione preso dal 
ministero della qiustizia da
nese: un ritiro tempista dal 
momento che, con tutta pro
babilità lo stesso tribunale 
avrebbe in questi qlorni re
spinto il suo ricorso. 

Il tribunale — prendendo 
atto della decisione di Mar-
zoilo — ha comunque prolun
gato il periodo di detenzione 

precauzionate di altre quat
tro settimane, in attesa che 
l'agente di cambio — arra. 
stato il 4 novembre in Dani
marca su mandato di cattura 
internazionale per bancarotta 
fraudolenta, truffa e falso 
— sia consegnato alla magi
stratura italiana. 

Significativo il breve dia
logo che si è svolto in tri
bunale. Ad una raffinatissi
ma dichiarazione di Marzollo 
(« Se mi è consentito, vorrei 
esprimere la mia gratitudi
ne per l'ospitalità dimostra
tami e ringraziare per 11 
modo veramente umano e de
mocratico in cui sono stato 
trattato ») il giudice, con un 
sorriso ironico ha risposto 
semplicemente: « Speriamo 
di non rivederci più ». 

Dramma della miseria per una madre a Catania 

STAVA PER DARSI FUOCO 
CON I FIGLI IN BRACCIO 

E', stata salvata all'ultimo momento dalla polizia - Da due giorni la 
donna e i bimbi non mangiavano - L'ansia dei vicini - Tutti in ospedale 

Ammazza il padre che 
non vuol riconoscerlo 

vittima e suo f.glio 

• . .* VENEZIA. 10 
Il calzolaio Benito Caldon di 33 anni, di Vigonovo (Venezia), 

ha ucciso con due colpi di accétta, ieri sera, il padre Mar.o Paniz-
zolo, di t i anni, durame un litigio. Vecchi rancori divìdevano i 
due: fra l'altro Caldon rinfacciava sempre al padre il fatto di 
non essere stato da lui legalmente riconosciuto. Il fatto è accaduto 
nel cort le dell'abitazione della madre, Malvina Carraro, di 55 anni, 
sita in una strada di campagna tra Vigonovo e Fosso. Il Caldon 
stava spaccando la legna, quando è giunto il padre dì ritorno da 
una osteria della zona. L'uomo avrebbe duramente apostrofato il 
figlio, aggredendolo quindi con una mazza. Il Caldon, a questo 
punto, ha colpito il padre con l'accetta uccidendolo all'istante. 
Subito dopo l'omicidio, il Caldon è fuggito ed è stato rintracciato 
a larda notte. 

Scompare celebre tela 
da una chiesa a Parigi 
Un dipinto del &VTI secolo raffigurante la decapitazione di San 

Giovanni Battista è stato tagliato dalla cornice e asportato dalla 
chiesa di San Gervasio a Parigi. 

L'opera che è di tre metri per due viene attribuita a Claude 
Vignon. un pittore nato nel 1593. Si tratta di un quadro di argo
mento religioso fra i più noti di quanti se ne trovano nelle chiese 
di Parigi: fra l'altro lo smercio è reso difficile dal fatto che es«o 
compare in quasi tutti i cataloghi d'arte d'una certa importanza, 

Quadri di autori contemporanei per un valore di circa 30 milioni 
di lire sono stati rubati a Trezzano sul Naviglio in casa di Cosare 
De Nevi Bernasconi, di ?8 anni I ladri sono entrati nell'abitazione 
dopo aver forzato una • finestra : il Bernasconi e la moglie erano 
temporaneamente assenti per una vacanza. Una volta entrati in 
casa, i ladri hanno tolto le tele dalle cornici e quindi si sono im
possessati di pellicce, pezzi d'argenteria e gioielli. Tra i dipinti 
rubati figurano: una <Maternità» di Remo Brindisi, un e Pae
saggio » di Sifoni • opero di Monache»!, Guidi. BoldrinL 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 10. 

- Dramma della miseria in 
uno dei più popolosi quartie
ri di Catania. Una donna di 
37 anni. Rosaria Comso, abi
tante in una casa di via Ple
biscito. ha tentato di bruciar
si viva insieme ai suoi due 
figlioletti di 7 e 3 anni rispet
tivamente. disperata per non 
riuscire a dar loro da man
giare, dato che le sue richie
ste alle autorità per far rico
verare i due bambini presso 
un istituto di beneficenza. 
erano state sempre respinte. 
1 Lo straziante episodio non 

si è concluso con una trage
dia solo perchè alcuni vicini 
di casa della povera donna 
hanno avuto la presenza di 
spirito di avvertire subito per 
telefono il 113 della questura 
x- Tutto si è svolto nel giro 
di pochi minuti. Alcuni vicini 
di casa delia Comiso comin
ciavano a sent.re delle grida 
provenire dalla casa della don
na e tentavano di farsi apri
re la porta, perchè conoscen
do le condizioni di assoluta 
nrseria delia vicina, pensava
no che fosse stata colta da 
un collasso dovuto alla debo
lezza fisica. * ' 
• I vicini si accorgevano però 

che la porta dell'appartamen
to era stata bloccata dall'in
terno e quindi, sospettando 
che qualcosa di grave stesse 
per succedere telefonavano al 
113 e chiedevano l'intervento 
di una « volante ». I poliziotti 
giungevano immediatamente e 
abbattevano la porta a spal
late - penetrando nell'unica 
stanza che costituisce la di
mora della Comiso: la donna 
era accovicciata a terra e te-
reva abbracciati I fi?l oletti 
in lacrime Attorno ai tre si 
trovavano accumulati degli 
stracci Imbevuti di petrolio e 
la madre aveva in mano una 
scatola di fiammiferi con i 
quali stava cercando di ap
piccare il fuoco agli stracci. 
Qualche secondo di ritardo e 
Rosaria Comiso e 1 due bam
bini si sarebbero trasformati 
In una tragica e raccapriccian
te torcia umana. 

Trasnortati in questura, ma 
dre e fi*?li sono stati prima ri 
foci Ila ti con del panini (non 
mangiavano da due giorni) e 
poi le autorità di polizia han
no disposto 11 loro momenta
neo ricovero in ospedale, 

Al vaglio del magistrato 

C'è 
sui 

un diario 
« balletti » 

di Cagliari 
Coinvolti quattro giocatori e due profesisonisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 10 

E' saitato fuori un diano: 
lo ha scritto la ragazzina di 
13 anni oggetto delle atten 
zioni dei calciatori del Ca 
glia ri e di alcuni noti per
sonaggi. di quelli che «con 
tano » implicati nella vicen
da dei « balletti rosa > di 
cui si sta occupando la ma
gistratura. 

La minorenne, nel diano 
sequestrato, fa nomi e co
gnomi dei celebri divi del 
pallone con i quali sarebbe 
stata in compagnia tramite 
l'interessamento della sorel
la diciottenne. 

I protagonisti dell'episodio 
— non si sa bene se awe 
nulo in una riserva di cac 
eia o in una villa fuori ma
no — sarebbero quattro gio
catori e due professioni iti 
legati alla squadra rossoblu 
Ma — a delta degli stessi 
inquirenti — la corruzione 
è dilagante, e il giro sareb
be ancor più vasto. 

Cosa c'è di vero? 'The 
c'entrano i quattro giocato
ri del Cagliari? Perché que 
sta esplosione di « dolce vi 
ta » in una città pur tana e 
castigata come Cagliari? IJ? 
domande sono state poste 

agli inquirenti dagli inviali 
dei quotidiani e dei roto
calchi calati in Sardegna do
po l'annuncio della esplosiva 
notizia. Il procuratore del
la Repubblica, dottor Giu
seppe ViIIasanta. ha con
fermato che il caso non è 
affatto campato in aria: « Vi 
sono atti relativi alia vi
cenda. ora al vaglio deila 
giustizia >. 

Nessun altro commento e 
niente particolari, ad ecce
zione del fatto che il ma
gistrato incaricato di con
durre l'inchiesta, il dottor 
Ettore Angioni. si terrà 'on
tano da Cagliari alcuni gior
ni, a seguito di precedenti 
impegni 

La querela, comunque, esi
ste, e si Ta anche il nome 
della firmataria: la signora 
\taria Grazia Porceddu. ti
tolare. per alcuni anni, del
la galleria d'arte « l'Oblò » 
in via Dante, e pittrice lei 
stessa con lo pseudonimo di 
Mariagrazia Simonetti. La 
donna accusa una figlia di
ciottenne di aver condotto 
l'altra figlia minore, di ap
pena 13 anni, a convegni 

• ar.iorosi ai quali - partecipa
rono i quattro calciatori 
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Gli sviluppi della tragedia di Marsala 

Il Guarrato 
forse presto 
scarcerato 

Nominati i periti per Vinci - Interrogata la moglie 

Dalia nostra redazione 
PALERMO, 10. 

Settimana decisiva per gli 
sviluppi del terribile caso 
delle bimbe di Marsala dopo 
che sabato, nel corso di un 
nuovo e drammatico interro-
guturio-sopralluogo. il loro 
rapitore Michele Vinci aveva 
cambiato ancora una volta 
le carte in tavola scagionan
do il proprietario della tra
gica cava di Contrada Ama-
bilina, Giuseppe Guarrato, 
che lui stesso aveva chiama
to in causa non come com
plice. ma come corresponsa
bile delia morte di Anto
nella. Ninfa e Virginia. Bol
lono in pentola grosse deci
sioni. che riguardano am
bedue gli attuali protago
nisti della vicenda. 

Cominciamo con Michele 
Vinci. Proprio i suoi ripen
samenti sulla dinamica del 
rapimento e deila morte del
le bimbe hanno fatto — come 
già si sa — affrettare la 
decisione del giudice istrut
tore Libertino Russo di sot
toporre lo zio di Antonella 
a perizia psichiatrica. 

La decisione, presa sabato 
scorso e subito resa nota, è 
stata formalizzata oggi con 
la nomina dei tre periti: i 

professori Pinclli e Ferra-
guti. dell'università di Ro
ma. e il professor Rubino, 
dell'università di Palermo. 

In margine al caso perso
nale di Michele Vinci, si re
gistra oggi un interrogatorio 
di sua moglie. Anna Impi'c-
cicliè. 

Ma son queste giornate de
cisive soprattutto per Giu
seppe Guarrato. che due set
timane fa era stato arrestato 
ed anche lui accusato di tri
plice omicidio sulla base di 
una dichiarazione (ora ritrat
tata) del Vinci da cui emer
geva più di un sospetto che 
Antonella Valenti fosse stata 
vista, prigioniera dentro la 
casa colonica, appunto dal 
proprietario del fondo. 

La successiva ritrattazio
ne del Vinci, che ha note
volmente alleggerito la posi
zione del contadino (tanto 
che è stato annullato il pre
visto e già organizzato con
fronto tra accusatore e ac
cusato). non ha però fugato 
tutti i dubbi del giudice 11 
quale ritiene che alcuni ri
scontri obiettivi possano giu
stificare il perdurare di al
cuni sospetti sul reale com
portamento del Guar-*»n 
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Per la prima volta fotografato un eccezionale fenomeno 

GIGANTESCA ESPLOSIONE NEL SOLE 
L'eruzione è stata ripresa dagli strumenti che sono a bordo dell'Os
servatorio solare orbitante «Oso-7 » - Cento milioni di bombe nucleari 

Angelo Sacco 

NEW YORK. 10. 
Una gigantesca esplosione so 

lare, fotografata per la prima 
volta, ha lanciato nello spazio 
« nubi > di materia infuocata da 
20 a 40 volte più grandi della 
terra, a una velocità di quasi 
mille chilometri al secondo. La 
loro energia cinetica è equiva' 
lente all'energia che sarebbe 
necessaria a coprire il fabbi 
sogno degli Stati Uniti, al ritmo 
attuale, per un milione di anni. 
oppure alUenergia sprigionata 
da cento milioni di bombe nu
cleari da 20 megatoni ciascuna. 

La rivelazione è stata fatta 
oggi da un gruppo di scienziati 
mmMTlrmni cbt SODO riUSCÌU « 

fissare la straordinaria imma
gine dell'esplosione, avvenuta il 
13 dicembre, mediante il tubo 
televisivo dell'osservatorio so
lare orbitante « OSO-7 » lanciato 
dalla NASA il 29 settembre 
scorso. - - -

Fortunatamente per la Terra. 
l'eruzione è avvenuta su una 
parte del disco solare non ri
volta verso il nostro pianeta. 
Se le « nubi » fossero itale sca
gliate verso la Terra, avrebbero 
provocato tempeste magnetiche 
e il blocco delle telecomunica
zioni. fatto imoazzire i sistemi 
di navigazione marittima ed 
aerea e generato brillantissime 
aurore boreali. Secondo gli 

scienziati, le « fiammate » incan
descenti di plasma solare erano 
cosi immense che avrebbero per
sino potuto lievemente modifi
care il periodo dì rotazione del
la Terra. 

Si è trattato della prima 
esplosione solare osservata in 
modo diretto dall'occhio uma
no. La fotografia è stata resa 
possibile da un meccanismo ot
tico detto e coronografo » 

Il e coronografo >. costruito 
nel laboratorio delle ricerche 
navali di Washington, permette 
alla sonda <OSO-7» di studiare 
nel giro di alcuni mesi un nu
mero maggiore di esplosioni nel
la corona del sole di quante 

non ne abbiano potute vedere 
gli astronomi dall'inizio della 
storia. 

Gli scienziati del laboratorio 
di ricerche navali, tondo oggi 
notizia dello straordinario avve
nimento, hanno precisato che, 
sebbene le « nubi » fossero di. 
rette lontano dalla Terra (essa 
si sono proiettate nello spazia 
fino a sette milioni di chilo
metri dalla superficie solare) 
alcune delle loro particelle ca
riche d'energia sono giunte in 
prossimità della Terra tre giorni 
e mezzo più tardi e il loro ar
rivo venne registrato da 
vatori in Australia. nelTL 
Sovietica • nelle Fillpfk». 
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